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Il presente Patto di comune responsabilità nasce sicuramente dalla richiesta diretta della legge 
(DPR 235 del 2007) che lo prevede all’atto dell’iscrizione, ma, ciò che più conta, scaturisce anche 
dalla volontà di rendere espliciti quegli ambiti educativi all’interno dei quali è possibile dare 
effettiva forza  e valore all’alleanza tra Scuola e la Famiglia. 
Tale alleanza rappresenta un fondamento irrinunciabile, senza il quale il percorso formativo ed i 
traguardi previsti avrebbero difficoltà a realizzarsi compiutamente, considerata la necessità, oggi 
evidente più che mai, di offrire ai giovani riferimenti chiari e coerenti, sui quali misurare e 
conformare i loro comportamenti. 
Siamo convinti che su questo cammino ci si sia inoltrati già da tempo, ma le condizioni attuali 
impongono una più visibile e partecipata condivisione di strategie, obiettivi e strumenti in modo 
che il rapporto di fiducia e di reciproco rispetto, basilare per il successo dei giovani, rappresenti 
effettivamente un terreno di incontro e di impegno comune. 
Tale Patto è frutto di un riconoscimento reciproco dei ruoli e dei compiti e, pertanto, si concretizza 
e si sostanzia in alcuni comportamenti che riguardano tutte le componenti coinvolte nel processo 
educativo. 
 
                                                                                                                                        Il Dirigente Scolastico 
          Tiziana D’Isanto 
Prot.n. 37/A35 del 08/01/2016 
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Nel pieno rispetto della Carta dei Servizi della Scuola, del Regolamento interno di Istituto, dello 
Statuto degli Studenti e delle Studentesse, si delinea (ai sensi del DPR 235/2007) quale ulteriore 
contributo alla cultura delle regole nel nostro istituto il seguente: 
 “Patto Educativo di Corresponsabilità tra scuola e famiglia” 
 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

• creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, 
l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 
emarginazione; 

• realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 
pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 

• procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai 
ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 

• comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 
nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

• prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da 
ricercare ogni possibile sinergia con le famiglie.  

 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

• rispettare tutte le regole in vigore nell’I.C. ”T. Confalonieri”  di Napoli 

• instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e 
la loro competenza valutativa; 

• tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, comunicazioni dei docenti, 
controllando costantemente il diario e le comunicazioni scuola-famiglia affidate agli alunni o 
su web e pubblicate sul sito web della Scuola 

• aggiornare la scuola su eventuali cambiamenti di residenza e di utenza telefonica 

• assolvere agli oneri finanziari funzionali alle attività didattiche (corredo didattico di base, 
spese assicurative etc.) 

• partecipare agli incontri organizzati dalla scuola per illustrare il P.T.O.F., il Regolamento della 
scuola, le varie attività rivolte agli alunni; 

• verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di 
studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa; 

• intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a 
carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del 
danno e assumere un atteggiamento consapevole nei confronti degli eventuali 
provvedimenti disciplinari a carico degli alunni inadempienti nei confronti delle regole 
scolastiche 

• assicurarsi che i figli siano eventualmente forniti di una dotazione alimentare corretta in 
termini qualitativi e quantitativi (evitando di favorire il consumo cibi poco salutari come 
patatine, bibite gasate ed un numero eccessivo di alimenti).  

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

• essere puntuale alle lezioni  

• rispettare persone, regole, consegne, impegni, strutture ed orari  

• essere corretto nel linguaggio e nel comportamento  
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• essere leale nelle verifiche e nelle prestazioni 

• sviluppare un atteggiamento di collaborazione, di rispetto, di tolleranza nei confronti dei 
compagni e di qualsiasi diversità 

• adottare un abbigliamento ed un comportamento consono ad un luogo pubblico 
 
Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta 
convivenza civile sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo 
di Corresponsabilità  insieme con il Dirigente Scolastico in sede di perfezionamento dell’iscrizione. 
 


